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Le pulci: un problema attuale 

Delle 1800 diverse specie di pulci presenti sul pianeta, solo cinque o sei sono causa di problemi negli animali da compagnia; tra queste, la più importante è la Ctenocephalides felis,  che da sola rappresenta in Europa circa il 70% del totale. Malgrado il nome, essa aggredisce indiscriminatamente molti animali, uomo compreso.

Le pulci adulte sono piccoli insetti bruni privi di ali, talvolta visibili mentre corrono attraverso il mantello dei nostri animali, in particolare nelle zone dove il pelo è più rado.  

Le pulci sono attratte dal calore corporeo e una volta raggiunto l’ospite (animale o persona) si insediano e si nutrono del suo sangue. Le punture sono causa di deperimento e anemia, ma in soggetti predisposti possono sviluppare reazioni allergiche dovute alla sensibilizzazione ad alcune componenti della saliva della pulce. In questi casi, poche punture sono sufficienti a scatenare una violenta crisi pruriginosa che nei pets si manifesta con mordicchiamento, grattamento e leccamento nelle aree più colpite (dorso, inguine, addome…), accompagnati da arrossamenti, papule simili a punture di zanzara, forfora, escoriazioni e un progressivo diradamento del mantello. 
Nelle persone l’allergia alla puntura di pulce si esprime con lesioni papulo-pruriginose  attorno alle caviglie o in altre sedi del corpo, se al cane o al gatto di casa è permesso dormire nelle poltrone o nel letto del proprietario. Da non trascurare la possibilità che hanno le pulci di veicolare malattie, come la tenia (verme intestinale piatto), che in alcuni casi si trasmette anche ai bambini, o la Bartonellosi, meglio conosciuta come “malattia da graffio del gatto” (infezione batterica che colpisce circa 2.000 persone all’anno).

Un problema spesso non percepito

I proprietari spesso s’illudono che i loro amici a quattro zampe non abbiano pulci. Tale convinzione è basata sul mancato ritrovamento del parassita sull’animale e sull’assenza del prurito. In realtà il prurito si manifesta solo se è presente l’allergia alla puntura, e in questo caso resta difficile ritrovare le pulci perché l’animale le caccia assiduamente, allontanandole dal proprio corpo o ingerendole! Le pulci diventano facilmente visibili quando l’animale subisce una pesante infestazione oppure quando, ammalato, non riesce ad eliminarle adeguatamente. Un modo indiretto per dimostrare la presenza di pulci è il ritrovamento delle loro deiezioni sotto forma di piccoli granellini nerastri detti anche “polvere di carbone”.

Un problema ambientale 

Altro luogo comune da sfatare è che le pulci siano presenti solo sull’animale. In realtà gli insetti adulti che vivono sull’ospite rappresentano una piccola parte (15%) della popolazione globale. Per ogni pulce adulta presente sull’animale ci sono decine di forme immature, disperse nell’ambiente. L'infestazione da pulci riguarda quindi sia gli animali che l’ambiente in cui vivono, come le abitazioni dei loro proprietari. 

Infatti gli insetti cambiano diverse volte aspetto; in particolare, per resistere alle avverse condizioni invernali, le forme immature formano dei bozzoli molto resistenti dove si annidano e restano vitali per svariati mesi, sino a che - raggiunta la primavera-  completano il loro sviluppo in insetto adulto e si liberano nell’ambiente. Il ciclo delle pulci in condizioni ottimali di temperatura e umidità si compie in poche settimane ma in condizioni avverse, come ad esempio in una casa chiusa o abbandonata, può richiedere anche parecchi mesi.

Per affrontare in modo corretto il problema della protezione del cane, del gatto e della casa dalle pulci, è importante intervenire su tutti gli stadi di sviluppo del parassita, interrompendone la proliferazione.

Lo stadio iniziale è quello di uova e ogni pulce adulta durante la sua vita ne può deporre sino a 2.000! Le uova presenti sul mantello cadono a terra nelle zone dove gli animali usualmente si sdraiano come tappeti, moquette, coperte, cuscini, divani, poltrone e letti.
Le uova si schiudono in 1-10 giorni, liberando le larve, simili a piccoli vermi biancastri visibili ad occhio nudo. Le larve sono molto attive e per evitare la luce e il disseccamento si nascondono in profondità in tappeti, moquette, nelle fessure del parquet, dietro i battiscopa, dove vivono non viste cibandosi delle deiezioni delle pulci adulte (sangue essiccato) e proseguono in 7-12 giorni il loro sviluppo a pupe.

Il terzo stadio è quello della pupa: la larva a seguito di un calo nel suo ormone giovanile inizia la metamorfosi e crea un bozzolo per continuare lo sviluppo; in condizioni ambientali ottimali la pulce adulta si libera in 2-3 settimane, ma la pupa può rimanere vitale nel bozzolo per mesi, liberando l’adulto solo in presenza di un potenziale ospite, percepita attraverso le vibrazioni del pavimento o dall’aumento di anidride carbonica e temperatura ambientale.

La pulce adulta liberata dal bozzolo è estremamente affamata e nell’ambiente andrà immediatamente alla ricerca di un ospite, animale o persona che sia, su cui nutrirsi e dare inizio ad un nuovo ciclo.

Se il trattamento viene effettuato contro la pulce adulta presente sull’animale e non si interviene interrompendo il ciclo vitale del parassita, si dovrà attendere che tutte le uova e le larve disseminate nell’ambiente completino il loro sviluppo e aggrediscano il loro ospite, prima di riuscire ad eliminarle completamente. In questo caso l’ambiente resterà infestato da uova e larve per settimane o anche mesi.

Inoltre si deve tener conto che in un periodo di tempo così ampio è possibile che avvengano nuove infestazioni, e poco importa se l'animale in questione non esce mai di casa: le pulci infatti possono essere veicolate dagli indumenti delle persone o da altri animali. 

Infine se ci spostiamo, con o senza i nostri amici a quattro zampe, nella casa del mare o di campagna rimasta chiusa per un po’ di tempo, facilmente dovremo fare i conti con le pupe protette nei loro bozzoli… in paziente attesa dell’ospite di turno!

Pulci:
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Si combattono efficacemente, ma solo su più fronti

Qualsiasi tipo di trattamento o di prevenzione delle pulci non deve prescindere dalla conoscenza del loro ciclo vitale e delle loro abitudini di vita. 

Ci sono diversi metodi per affrontare il problema, ma presi singolarmente nessuno è in grado di eliminare le pulci in modo definitivo. 

Molti antiparassitari eliminano efficacemente le pulci adulte che si trovano sull'animale già poche ore dopo la loro applicazione. Tuttavia la loro azione non è sufficiente ad eliminare il problema visto che l’85% dell’infestazione si trova nell’ambiente sotto forma di uova, larve e pupe. Per ottenere risultati concreti è necessario prestare particolare attenzione all’ambiente in cui vive l’animale.
Gli sforzi della ricerca scientifica in tema di disinfestazione sono stati finora indirizzati su  prodotti ad azione adulticida, raggiungendo livelli di efficacia anche molto elevati. Un principio attivo le cui proprietà sono da tempo conosciute ed apprezzate è il Fipronil, che non solo provvede ad una prima eliminazione delle pulci e delle zecche, ma continua ad esercitare la sua azione antiparassitaria, sia nel cane che nel gatto, per almeno 30 giorni. La molecola, una volta a contatto con l’esoscheletro dell’insetto, viene assorbita e raggiunge il sistema nervoso dove agisce bloccando gli impulsi e inibendo l'effetto neuroregolatore del Gaba (acido gamma-aminobutirrico). La morte del parassita avviene rapidamente per ipereccitazione.

Questo prodotto ha il vantaggio di agire rapidamente tramite contatto diretto del parassita con la cute e il mantello dell'animale trattato. In questo modo è capace di eliminare le pulci prima che possano pungere, evitando che s’inneschi una reazione allergica o una crisi pruriginosa nell’ospite. Inoltre, concentrandosi all'interno delle ghiandole sebacee annesse ai peli, che fungono da serbatoio, viene rilasciato “naturalmente” durante le secrezioni ghiandolari per diverso tempo, resistendo in questo modo anche a bagni e lavaggi con shampoo medicati. 

Recentemente, la ricerca scientifica ha aperto nuove prospettive nella lotta ai parassiti del cane e del gatto, attraverso l’utilizzo degli inibitori della crescita degli insetti (IGR). Queste molecole sono in grado di mimare l’azione dell’ormone giovanile degli insetti, che si trova normalmente in concentrazioni relativamente alte allo stadio larvale, ma che deve diminuire per permettere il passaggio della larva allo stadio di pupa. Un principio attivo che ha dimostrato assoluta efficacia in tutti i test di laboratorio è (S)-Methoprene, che agisce specificamente sulle uova e le larve di pulci disseminate nell’ambiente, in modo da interrompere il loro ciclo di vita. 

(S)-Methoprene “inganna” l’organismo della pulce simulando l’azione del suo ormone giovanile: mantenendone costantemente alto il livello inibisce la schiusa delle uova, la metamorfosi larvale e in definitiva il passaggio da larva a pupa. La larva non evolvendo a pupa muore, bloccando definitivamente la nascita di nuove pulci. 

L’(S)-Methoprene ha inoltre dimostrato di esercitare un'azione anche nei confronti delle pulci adulte: ha la capacità di penetrare nella cuticola dell'insetto e di concentrarsi nelle ovaie delle femmine, ostacolando la deposizione delle uova e inibendo la schiusa di quelle già deposte. 

Da quest’anno è disponibile Frontline Combo, che contiene in combinazione una molecola adulticida e un inibitore di crescita degli insetti. 

Questo prodotto innovativo agisce contro le pulci su due fronti - animale e ambiente - combinando l’azione adulticida del Fipronil con l’(S)-Methoprene in modo da interrompere il loro ciclo di vita. 

Un elemento fondamentale emerso dagli studi svolti su entrambi i principi attivi è la loro sicurezza per i cuccioli di cane e gatto, e per le femmine in gravidanza o durante l’allattamento. 

Studi scientifici hanno dimostrato che l’associazione Fipronil + (S)-Methoprene può essere usata sia sui cani che sui gatti senza alcun effetto collaterale per nessuna delle due specie (le confezioni per le diverse taglie del cane e per il gatto contengono la stessa formula e differiscono tra loro solo per il volume). 

Questo dato è da tenere in considerazione in un Paese come il nostro, in cui la convivenza di cani e gatti nelle famiglie è un fenomeno particolarmente diffuso: su un totale di circa 14 milioni di cani e gatti, infatti, in ben 5 milioni di casi animali delle due specie dividono lo stesso ambiente di vita familiare. 

Conclusioni

Per risolvere il problema dell’infestazione da pulci, è quindi necessario utilizzare un prodotto che contenga in combinazione entrambi i principi attivi (uno specifico per le pulci adulte, l’altro per le uova e le forme larvali), in modo da intervenire su tutte le fasi del ciclo del parassita. Particolare attenzione va prestata all’applicazione, che deve avvenire su tutti gli animali conviventi direttamente sulla cute, senza disperdere il prodotto sul pelo dell’animale.

L’azione su più fronti consente di risolvere il problema definitivamente, proteggendo simultaneamente il cane, il gatto e la casa e prevenendo le reinfestazioni con un solo gesto. È importante, infine, ricordarsi di non abbassare la guardia nemmeno nel periodo invernale. Le pulci adulte possono colpire i nostri animali e invadere gli ambienti domestici tutto l'anno; anche se le infestazioni più importanti si manifestano tendenzialmente in primavera e in estate, le condizioni climatiche presenti nelle nostre case, grazie agli impianti di riscaldamento, garantiscono una temperatura ottimale al ciclo della pulce anche in autunno e in inverno. 
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